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sogno di vedere un dottore
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AMPUTAZIONE TRE DITA E ALTRI METODI INFALLIBILI PER PREVENIRE I DCA. 
~
 Sogno di vedere un dottore.

“So cosa significa voler morire

E che sorridere fa male

Che fai del male al tuo corpo per uccidere la cosa che hai dentro”

cit. Ragazze Interrotte ~ 1999
Introduzione

Sono coscente che per aver scritto questo documento virtuale mi sono rovinata la vita perché ho scritto troppe verità in un unico formato word e non in cinquanta-cinque fascicoli di medicina con fumetti disegnati da Barillé che si possono ricevere grazie a una promozione di Mondadori ma soprattutto sono coscente di rischiare di mandare all’aria più di un’amicizia o legame di sangue per più dei disparati motivi che si formeranno nel tempo per accusarmi di proposito di anoressia o bulimia o di essere il fake di Daniele Luttazzi. Su quest’ultimo punto vorrei chiarire: io non sono il fake di Daniele Luttazzi, sono il fake di Claudio Bisio, il che è ancora più umiliante quindi continuate a spargere la voce che io sia il fake di Daniele Luttazzi, grazie.

La particolarità del testo è che non si può definire come un articolo di giornale o una guida. Se venisse mai definito come guida ci rimarrei parecchio delusa perché ho provato più volte a non essere un modello.

Questo documento potrà essere facilmente confuso come un thinspiration, cioé una forma scritta per motivarsi al digiuno, e io vorrei già evitare questi fraintendimenti con una semplice frase: “Io non sono pro anoressia”.

Ho scritto questo testo perché molte persone continuano a chiedermi: “Perché hai pubblicato e scritto tutte quelle cose su Princy?” oppure “Perché non ci parli dell’anoressia?”. Ho pensato che avessi già parlato di anoressia ma visto che la notte non dormo ho deciso di scrivere su questo documento.

Non mi ritengo una dietologa ma sono sicura di non essere una vetrinaria o un perito chimico. Ora è facile non capire, se continuerete a leggere magari capirete. 

Non vorrei essere una thinspo e non voglio che le ragazze o ragazzi che soffrono di DCA mi considerano una thinspo perché guadagnerebbero solo la mia delusione. 

Io sto provando a non pensarci come voi continuate a pensarmi.

Buona lettura.
Parlando con dottori
Studi scientifici hanno attestato su criceti obesi più e più metodi per prevenire i DCA e hanno confermato che è impossibile anche per Kate Moss suonare la n.8 di Beethoven usando solamente le costole e il proprio femore.
Effettivamente è facile accostare alla parola anoressia un corpo sottopeso cosi come è altrettanto facile accostare alla parola grasso una persona benestante. Solitamente al benestante penso sempre Berlusconi ma questo penso sia una mia perversione che mi ha spinto sempre più ad ammalarmi.
Le malattie che conosciamo solitamente è facile curarle, insomma le conoscono tutti. Per l’influenza basta l’aspirina, per la varicella si usa il talco mentolato, ma per l’anoressia?
Dicono che un’anoressica guarisce con il cibo, per questo quando si va da parenti e capita di rifiutare un dolcetto subito loro insistono, nonostante non hai mai sofferto di anoressia in vita tua.

-   Stai diventando anoressica?

· No, non è vero. Non ho solamente fame!

· Ma già sei magra! Mangia su!

Capita quindi che anoressia è subito paragonata alla voglia di dimagrire con diete fai da te che riescano a dare risultati. In realtà, quella forma di controllo è presso che temporanea e a volte pure giustificata dalle feste natalizie o dal marketing telematico che ci presenta persone in sovrappeso o obese che riescono a perdere 20kg con prodotti miracolosi.

Questa pubblicità si trova ovunque, basta fare un po’ di attenzione e si può scorgere in una pagina web come minimo tre intersezioni su diete miracolose. Diete sperimentate ovviamente su tutti i criceti obesi da scienziati americani. Penso che sia Cartoon Network stesso a finanziarli perché certe diete sembrano davvero fuori luogo e assurde, insomma è un po’ come far mangiare culi di maiali a una mucca e a un pollo e stranamente in un cartone animato succede proprio questo.

Un esempio di dieta miracolosa ( http://www.dietaround.com/diete/dieta-ananas.php ) è questa riporta qui sotto:

Colazione
1 bicchiere di succo d'ananas senza zucchero
un frutto
una tazza di thè

Ore 11
1 bicchiere di succo d'ananas senza zucchero

Pranzo
2 fette di ananas fresco, una fetta di pane, 50 gr di ricotta di mucca

Merenda
1 bicchiere di succo d'ananas senza zucchero
1 mela

Cena
2 fette di ananas fresco, 
50 gr di riso bollito condito con 1 cucchiaino d'olio extravergine d'oliva, 
1 tisana di melissa, arancio e tiglio dolcificata con 1 cucchiaino di miele
Ora, tra le contro indicazioni ho letto che c’è il rischio di trasformarsi in un ananas già al secondo giorno perché le numerose ananas che vengono importate dal Kenya in questo 2009/2010 contengono uranio impoverito. Una cosa da niente.

Effettivamente le diete fai da te di questo genere hanno le stesse contro indicazioni di ammalarsi di anoressia perché ormai è risaputo che queste diete ipocaloriche non aiutano poi cosi tanto. Per questo hanno dato lavoro a chi non finiva il corso di perito chimico inserendoli tutti quanti in dietologia. Grazie al cielo io ho già scelto di studiare immunologia!

Di dietologi ce ne sono parecchi, almeno quanto vetrinari, ma chi ci assicura che un dietologo sia un vetrinario e viceversa? Per chi non si fosse mai imbattuto in almeno tre dietologi non riuscirà mai a capire quanto noi uomini possiamo essere canini però bastano tre giorni liberi per capire che almeno due dietologi non saranno mai di comune accordo tra peso forma, sport e BMI.
· Sottopeso < 18.5 

· Normopeso da 18.5 a 24.9
· Sovrappeso da 25.0 a 29.9
· Obesità di classe I (moderata) da 30.0 a 34.9
· Obesità di classe II da 35.0 a 39.9
· Obesità di classe III BMI > 40
Il BMI è Indice di Massa Corporea, cioé un valore numerico che si inserirà poi in una tabella con minimi e massimi che stabilisce obesità e sottopeso. I valori sono riportati sopra questo paragrafo.
Il BMI è ottenuto dal rapporto del peso in Kg e l’altezza espressa in M al quadrato. 
E’ un indicatore molto utilizzato nella valutazione clinica e nella classificazione del sovrappeso e obesità ma questo valore non tiene conto della massa muscolare e forse è per questo che capita che molti dietologi e siti web non sono d’accordo sul peso forma di una persona. Infatti, prima del BMI si usavano altre formule che se testate dimostrano di dare risultati completamente contrastanti e ben distanti come valori numerici tra loro. 
Vi riporto le formule e attraverso il peso 53 kg e l’altezza 160 cm potete notare anche voi le forti divergenze tra loro. 

Formula di Lorenz
Peso ideale Uomini = altezza in cm – 100 - (altezza in cm – 150)/4
Peso ideale Donne = altezza in cm – 100 - (altezza in cm – 150)/2

Formula di Broca
Peso ideale Maschi = altezza in cm – 100
Peso ideale Femmine = altezza in cm – 104

Formula di Wan der Vael
Peso ideale Uomini = (altezza in cm - 150) x 0,75 + 50 
Peso ideale Donne = (altezza in cm - 150) x 0,6 + 50

Formula di Berthean
Peso ideale = 0,8 x (altezza in cm – 100) + età/2

Formula di Perrault
Peso ideale = Altezza in cm – 100 + età/10 x 0,9

Keys 
Peso ideale Uomini = (altezza in m)² x 22,1 
Peso ideale Donne = (altezza in m)² x 20,6

Travia 
Peso ideale = (1,012 x altezza in cm) – 107,5
I risultati quindi sono per:

Lorenz = 55kg

Broca = 56 kg

Wan de Vael = 56 kg

Berthean = 57 kg

Perrault = 61.62 kg

Keys = 52.74 kg

Travia = 54.42 kg

Tutti i valori, controllati poi con il calcolo del BMI, dimostrano di vacillare e qualcuno sfociare in sovrappeso raggiungendo il valore 25 ( Perrault ). 

In realtà, quello che succede a tutte queste formule, pure al BMI, è che i valori numerici che si stabiliscono non considerano mai la ossatura, i muscoli e l’attività fisica della persona quindi se il vostro dietologo inizia ad arruffare i capelli come Eistein e indossare un camice bianco sporco di ingredienti chimici allora fate meglio a cambiare dietologo perché in quel caso non è neanche un vetrinario ma un perito chimico.

Tutte queste formule infondo non si mostrano attendibili su più fronti ma continuano a essere usate per convenienza anche su siti internet che si autoconfermano attendibili con nomi che richiamano obesità, cibo, magrezza, peso, calorie, grammi, porzioni, ipocaloriche, ipercaloriche, grasso, liquidi, dieta e Orietta Berti in costume da bagno. 
In realtà quello che c’è dietro a diete miracolose è solo fumo agli occhi. Basta notare quante formule dovremmo rendere attendibili per una dieta, per renderci conto e guardare meglio che in realtà questi siti sono soltanto una forma di guadagno e speculazione sulla propria obesità. 

Insomma, questi siti dovrebbero stimolarti ad andare dai dietologi e invece ti propongono diete ipocaloriche, fecendoti andare incontro a dei rischi perchè tu mentalmente non riesci ad accettare quei chili in più che puoi benissimo toglierti facendo più attività fisica. 

Questo comportamento penso che sia dovuto a un vecchio detto che dimostrava che era meglio fare da sé. 
In certi casi è vero, soprattutto se sei Valeria Marini e hai photoshop installato sul pc, ma tagliare cibi perché ritenuti grassi è solo una forma di considerazione verso la propria immagine che dura più o meno quando finisce l’illusione e la convinzione di togliere grasso appena si pensa al piatto preferito a cui si dovresti rinunciare per qualche mese tu e Valeria Marini. 
La convizione di togliere è la motivazione principale di chi affronta la dieta. Rimodellare la propria forma è ritenuta dall’uomo una forma di rinascità e miglioramento di sé stessi perché è il corpo la informazione che prevale su sé stessi. Per esempio, quando si descrive una persona è un classico iniziare dal suo corpo per poi man mano descrivere il suo carattere perché al momento della descrizione prevale l’immagine che il carattere. Provate invece a descrivere prima il carattere e poi l’immagine quando parlate di una persona che l’altro non riesce a ricordare solo per il nome. Noterete voi stessi che è l’immagine in primo luogo a determinare il nostro tempo.

Modellarsi quindi è la motivazione di una dieta e può nascere da più di un motivo che può essere ricollegato a un fattore puramente estetico o in certi casi a una delusione ma su quest’ultimo si inizia a parlare di qualcosa ben lontano dal salutare, essendo l’incipit maggiore ai DCA.

  La sigla DCA significa Disordine del Comportamento Alimentare che comunemente tale comportamento viene ridefinito in anoressia e bulimia. La maggior incidenza si trova nelle ragazze e l’età delle ammalate di DCA si sta facendo sempre più basso rispetto all’incidenza che ha questa malattia sulle persone dichiarate e normalmente ricoverate. Significa che fin dall’infanzia si può sviluppare un disturbo del genere e non riuscire a riconoscerlo anche in età adulta. Teoricamente sembra assurdo. I genitori sono persone che condividono spesso le tue ore di vita ma sono anche i primi che non si rendono conto di un disturbo del genere. Questo succede perchè l’anoressia siamo abituati a vederla come uno scheletro che cammina per via di numerosi documentari e campagne americane ed europee su tale argomento. 

Di anoressia e bulimia ci hanno dato sempre una immagine ben distorta dalla reale nascità di queste malattie. Per anni si è accostata la parola anoressica a modelle professioniste e i paparazzi non facevano altro che parlare di Allegra Versace come esempio lampante dell’anoressia da passerella. Ma quando Allegra Versace è guarita nessuno l’ha più ricordata perchè non faceva più notizia. 

Questo dimostra come il vittimismo piaccia alle folle ma un po’ meno a chi davvero ne soffre e non riesce ad avere modelli sani. A volte però, non avendo vittimismo, i giornali sono riusciti a dare il meglio di se attraverso photoshop e i perché sono abbastanza ovvi. Collegare infatti l’anoressia alla moda è abbastanza semplice come lo è stato per tutti questi anni il grasso con la richezza e diventa semplice espiare le colpe per la società.
Ora quello che segue sono delle foto di anoressiche. 
Non vi scandalizzate, lo stesso Mussolini, ai suoi tempi, ha confermato che sono fotomontaggi dello spionaggio bolscevico e cattocomunista degli anni ’30, ma se ci sono giunte a noi a colori significa che questi fotogrammi sono stati a sua volta ritoccati da mani americane ben esperte che con china e colori sono riusciti a dar vitalità alle foto in questione. V’invito, se mai dovreste trovarle disgustosamente bolsceviche e comuniste, di non farle guardare ai nostri ballila perché potrebbe recargli danni mentali.

http://4.bp.blogspot.com/_Bk7J9sNebjA/R2A04jMnaPI/AAAAAAAAAHY/CsXIYES4t5I/s320/Pamela+pro+ana+fake+picture.jpg
http://4.bp.blogspot.com/_6ynVuRS3EAY/SWyccHI5qaI/AAAAAAAAAD0/r9kJT4202aM/s320/ProAnaFake6.jpg
http://farm4.static.flickr.com/3257/2532161361_aafcb9c935_o.jpg
Esclusa la satira, che penso sia l’unico spirito che riesce a darmi il sorriso parlando di questo, avete visto voi stessi che quelle foto sono fotomontaggi ma soprattutto ridicolizzano una malattia che esiste. 
Il fotomontaggio è spesso usato nella fotografia per modificare, abbellire, migliorare o imbruttire qualsiasi soggetto e lo scopo del fotomontaggio è distorcere la realtà e in qualche caso fare pure della satira sul soggetto in questione. Fare un fotomontaggio, qualsiasi scopo si voglia, su una malattia, qualsiasi malattia si voglia, è distorcere e confondere la realtà magari abbellendola o peggiorando più di quanto non è. 

La sottovalutazione di questi fotomontaggi lo si nota nello sproporzionato utilizzo negli articoli web, che tra foto di reali ragazze anoressiche e fotomontaggi come questi, dimostra realtà ben distanti e fittizie.
http://www.dailymail.co.uk/femail/article-1089765/Investigation-The-truth-anorexia-websites-helped-drive-13-year-old-suicide.html
http://solleviamoci.wordpress.com/2008/06/03/e-morta-stefania-sabbadini-una-vita-di-lotta-contro-lanoressia/
La reale anoressia/bulimia però non c’è bisogno di conoscerla per esperienza. Su parecchie reti telematiche ( un esempio è www.splinder.com ) ci sono parecchi blog privati o pubblici, questo a discrezione dell’utente, che sono dei diari alimenti che raccontano pure le sensazioni che si provano durante la giornata.
Queste sensazioni però, per quanto possano spiegare cosa si prova ad essere una disturbata di DCA, non saranno da me analizzate in questo testo. Il motivo è semplice e ve lo spiega Platone perché cosi questo testo inizia ad innalzare pure il suo livello culturale.

“ ...potrà farlo nel modo più puro chi si dirigerà verso ciascun oggetto, il più possibile, con il solo pensiero, senza intromettere nel pensiero la vista e senza trascinarsi dietro con il ragionamento alcun altro senso, ma utilizzando solo il puro pensiero di per se stesso, andrà a caccia di ciascuno degli enti in sé nella sua purezza, dopo essersi liberato il più possibile da occhi, orecchie e, a parlar propriamente, da tutto il corpo, perché turba l'anima e non le consente di acquistare verità e intelligenza, quando comunica con essa. Non è forse costui, Simmia, se mai altri, che coglierà l'essere? ”
Dopo questa citazione c’è da chiedersi che ragionamento si potrebbe applicare in una malattia subordinata a corpo e mente ma soprattutto come porre un ragionamento concreto e fermo su persone ambivalenti che pongo come linea di condotta il quesito irrisolto “ Ma io sono magra oppure sono grassa? ” sull’asse della realtà?
La vera malattia in realtà si è già spiegata nel paragrafo sopra. 
L’anoressia/bulimia è una malattia che non ha niente a che vedere con il dimagrire bensì è del tutto legata ai sensi e alla mente, tant’è che è normale distorcere e tastare la propria carne nella ricerca di ossa, o vero nella ricerca della struttura solida in noi, per risponde a dei pensieri che nascono del tutto spontanei da dei traumi.

I traumi possono essere tantissimi ma l’unica cosa che li accomuna è che sono l’incipit di qualsiasi DCA. Ovviamente molti traumi possono essere davvero problemi comuni nella società odierna e non traumi architettati da telenovela sudamericana, quindi sostenere che le anoressiche sono turbate e paranoiche è un luogo comune da dimenticare perché quando ti si presenta un nuovo problema vieni scosso e turbato dall’improvviso accaduto nonostante ti auto-confermi sano. 

Di problemi ovviamente ne abbiamo tutti ed è quando ti si presentano che riesci a comprendere la tua natura e a capire quanto sei merda o quanto sei vigliacco merda ad affrontare questi traumi. 

Il dolore che nasce dal trauma è individuale e non è possibile paragonarlo al dolore di un’altra persona, nonostante le due persone possano soffrire di anoressia. E’ il dolore che rende l’anoressia qualcosa di patologico perché chi ne soffre inizia a convivere con il trauma e a deperire assieme al ricordo per provare a far uscire, ma soprattutto per creare, un’immagine migliore di sé o bloccare il tempo per rimanere sé. A volte non è neanche tutto questo e il dolore porta a concenzioni ancora più distorte che finiscono banalmente in ricoveri immediati.

Di centri specializzati ce ne sono parecchi ma soprattutto questi centri ospitano tutte le ragazze che chiedono aiuto a prescindere dal loro peso perché, anche se contrasta parecchio con l’ideale, un’anoressica può essere anche una ragazza che pesa 75kg per 1.65m. Capita, pultroppo, che la ragazza non viene ricoverata però per il costo della terapia che tra psicologa, a volte pshichiata e dietologo, si viene a spendere parecchi soldi. In realtà, ci sono centri convenzionati con il SSN che offre terapie specialistiche per i disturbi alimentari in tutta Italia (http://www.salus.it/alim/anoressia15.html ). 

Il SSN è la sigla di Servizio Sanitario Nazionale. Tale SSN si occupa del sussidio sanitario in due diversi livelli di responsabilità e governo che garantiscono al cittadino il diritto alla salute finanziato dal governo ( http://www.ministerosalute.it/ministero/sezMinistero.jsp?label=ssn ). 
Poter comprendere che una persona è un’anoressica/bulimica e magari aiutarla e convincerla ad andare da un medico non è facile. Inanzittutto non è facile poterlo comprendere perché tra bugie e segreti a volte neanche gli amici ci fanno caso e può davvero sembrare assurdo ma in molti casi è realmente cosi. In altri, la famiglia finge di non notare niente perché significa doversi caricare un’ulteriore problema ed accettare la figlia malata, che nell’ignoranza comune capita spesso sentire dire dai genitori che l’anoressia è solo un male che si è auto imposto la figlia.

L’unica cosa che vi permette di capire chi ne soffre è che ve lo dica chi ne soffre. Sì, non è il massimo anche perché potrebbe non dirvelo mai ma è l’unico modo che dimostra che ne vuole guarire ma soprattutto che vorrebbe ricominciare a fidarsi di qualcuno. 
La guarigione però non è facile. I DCA non sono un raffreddore o una varicella o qualcosa di ancora  più leggero e banale. La terapia prevvede soprattutto tempo e un continuo dialogo con gli specialisti e amici, provando a riacquisire quell’identità perduta e qualche sorriso. 

Io, parlando con parecchie ragazze e continuando a vivere di questo, ho capito meglio cosa provo e sono convinta di una cosa ormai: un’anoressica o una bulimica non è una persona scheletrica che cammina, ma lo scheletro di quel trauma che prende il volto della persona che fino a ieri non era un’anoressica e nemmeno una bulimica, ma forse ieri era la tua migliore amica, la tua fidanzata, la tua professoressa, la tua madre oppure ieri eri tu. 
Aver scritto questo per me è un modo temporaneo per guarire e anche se questa sensazione di normalità finisce appena avrò messo il punto, posso dirvi con certezza che non me ne sono pentita di avervi raccontato cosa si prova quando il tuo corpo non riesce più ad accoglierti.

